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>$ Torino, 11 novembre È 
n° da o i P = - quattro anti, ud vati; “in's0pere @de ‘centra e ma; levatole || tte ‘diramato 10 ta due” ‘$0gì n 
l'on. Coppino possiamo metterlova fianco | già abita è rano n na toe dirige Hacogi— bali ciò, che fa. ol dg cb i - d nenti cile 


del discorso’ dell’ori. Tecchio d'all ‘ragguarilevolissime 8 rate, bensi a pur 
i va di venue e militi” Togl Wa «signori 7 rettori delle Regie Università. 


4 visoria d’un regno I 
| por decidere quali. fra decridenti provi. tezza e lo splendore che le si addicono; è fa nrgan dati dal manie di ‘torino: | ‘Torino, #ddt ‘' novensbre 1864. 
RC alcune Università del regào “per l’ad- 


CAMERA DEI petra sh: mi te ; èd.il 
sioni _iori espresso’ dàll’od! *Ferràti ‘618° | ospitare degnamente il parlamento èd il governo. Gaesta città, dopb i: fortunati. avvenimenti -del 
ietro si è usata molta ‘larghezza ne! corce- 


li. discorso dell'on, Coppino, cha, inco- | E un'dato tali attestanosil-patriot» 
minciato ieri, fu piaci aodialio ques | tetre immagini da cuî l'o, Coppino oggi | tismo di chile ordinata, Mon si può nie l'al: || 1859.1860, si, annoverano le spese asino po- 

BiLc speranza ky riscontrare nell'allegato A annesso al disegno dere agli studenti la dispensa dellè tasse. lt 

bito. di vegliare affinchè fe leggi stano 


ti 


È così accado oggidi. 11 discorso dele |. È d'uopo a tal riguardo ' donsideraro dele continiato tà PLUS certo’ titumero dif Dal ministro -Ull’istraziono pubblica 


| si mostrò. colpito, - | tro. di h' fo 
sl’oggi, è certamentelil più completo’ e più. || Pasian rn bisogna n pra aspot di usdfinttaria. DV sani rione Timasta, ‘ pér 
fiorito fra tutti i discorsi che si ‘potranno | porgiuale ‘ 


Dopiitiom: Gibpino arlò alueni (alcuni anni ancora, la capitale del-regno. . 
fare contro la legge ‘attuàle. Noi orediaimo | P ppino «parlò ‘ugualmente: | Le assicurazioni 'fipetutamente ditein solen- 
che. difficilmente potrà tfovarsi un squal- | 


| contro la leggo l'on! Petruccelli*della»Gats | ni occasioni, ed a: îiomé, deligoverno; sha aTo. nd i servizio: sde' ‘prestiti con mani 
cho argomento avverso, alla legge ed alla 


bbe cipiò tori xinese, nel 4: e nel di Somma 
tina mirando a dire délle così aubve, ma on Ni ptt a ri pio Fn PAIS ho tia Bre NO ioliliaaià? 

convenzione a cui egli moncabbia perdo 

imeno accennato; sarà ‘poi impossibile par- 


| ta i governo pròponé; che lo sito assuma gar 


vunque e, sempre esattamentè eseguite pove. 
(i sottoscritto ‘nella | necessità di richiamare 
su, di ciò l'attenzione dei siggori rettori e dei: 
Consigli accademici, si quali spetta giulticare: 
Ialenna, alle condizioni richieste per ‘così fatta 


Mi #41” "legge, del 31 Toglio 1862; nell’estendere 


ries cendo, secondo | di Roma, mentre giustificano l'operato del’mus || cui va''corrisposta Anntalità di lite 522/250; 
n Li Ì 900 pupa o giudizio, unk | nicipio pel maggior ltstro délta cità di-Torino, le interessi è fondo dilestinzione; .. |) 
camente allo,strano. È una corsa ordinaria | e spiegano la gara sorta fra i privati .di am» | - 2° La.spesavannua. di; gitas siro 245,000 che | di 


6 periodica; a, cui, nei suoî idistersi, questo | pliaro. i loro traffici, e satisfare, colla costruzio- 


Sunicigio deve corzisponde are Pa 
lara di ua argomento tantò ‘scabroso ‘con ne di nuove case, ai vivi reclami della i: | erenza tra la guarentigia torito ite «le U, ità il disposto dell’art, 123 
on. deputato si dedica a traversò tutti gli | jazione contro la'scarsezza ed il caro degli al- diro mot ‘’il reddito "tivo a favore | è tulte le Università il dispos 
hi 
tanta tomperanza ©, sapere involgere. ab stati dell'Europa éd anche un po à ‘traverso loggi, impongono, «d'altra partà, allo!stesso*go- | della società *coneessionaria della © fabbricazione delta leggé 13 novembre 1859, prescrive che 


tale favore soltanto si debba accordare a co- 
loro, i quali, oltre all'essere segnalaii. per 
ingegod,, per Qiligenza e per buoni porta» 
me nti, non sono in ‘grado di pagare le tasse. 
L'articolo 41 del regolamento generale delle 
Upiversità, determina poi che'i' pieni voti le- 
gali dati. ad uno studente negli esami sono 
consid i quel prova che egli è veramente 
segnalsto per ingegno è ‘afligenza. Lo scri- 
vente quindi non. può tralasciare di‘ racco- 
lea ‘ai signori professori di usare negli 
el prudente iudizio ‘che, mante- 
Ù RETI ii Îversitario' nel grado 
sa che gli compéte, vale eziandio ad 
assicuraréè che il voto dato dalle Commissiom 
‘corrisponde al merito degli. esaminàti. 
I certificati delle Giunte municipali, i quali 
sempre debbono accompagnare le domande 
delle chiesté' dispense, si dovranno esaminare 


di caso solla piasza dello Stato» VI 

Così.lo stato verrebbe rilevando di mmnicipio 
di Torino di una spesa annùa 
metliante inscrizione'sal Gran Liro del'debito 
pubblico di'tina; rendita ‘equivalente, intestata-a 
favore del municipio stesso. «La. quale rendita, 
colle graduali estinzioni de'prestiti, e ca pr 
sazione degli oneri temporaneamente nti 
verso! le società costruttrici di case, ‘Sarà i gn 
mente dimintita e-quindi estinta. ©. 

Ma; .come dianzi yi esponeva, [oltre dl'esone: 
rare il.municipio di Torino delle spese da lui 
fatte, anzichè nel pro, vg interesse, a Vantaggio 
della ‘Capitale dellò il ministero stima con- 
veniente ‘di venire in ioni a questa benemerita 
città, per, conseryarle o-ridonarle in altra guisa 
quell’avyiamento commerciale. che dal trasferi- 
Penta, «della capitale è minacciata di Sip i 

entre ‘a raggiungere questo inte ento, i 
ministero sta ornato altri provvedimenti che 
verrhio a sto;tempo' sottoposti alla Vostra;ap- 
proyazione, stima intanto opportuno d'assicurare 
col secondo articolo del progetto di’ legge allà 
città” di Torino la derivazione di un pc di 


l’uopo delle cose. dure sotto altrettanta mol verno: ed ‘al parlamento l'obbligo morale di por- 


di tutti i secoli. Ma non ti) una” corsa che | re riparo a quella parte. di danni cui Torino 


lifluità. Tag 
‘0, sottostarebbe, per ayer prestato [fide' a quelle 
Ma nello stesso tempo che noi. .ricono- diverte forse anco a cagione di quella so- DiomOAdE DUAL a IE froNVinto” GO ati de 


Ì 
| sciamo i. pregi dell’oratore..e dell’orazione no a ciro re pladeiza 96 suo prep Muievinti te er 
non abbiamo nessuna: fede «sui fratti.; di | (1999009 disgrazia amento ‘sì rivela'so- x DE 


l «It migistero,. pertanto, reputa. giusto - è dice; 
8849) è per spîogarei questa inflessibilità latente nel tono della ‘voe3;*mbntro la | vole ghe nate erto a uésta generosa mmetro- 
di convinzioni ché dominano' Gvidontemitbte 


frase vi si.ribella del tutto, palio Premana 
gli animi ia. questa discussionò ci è, ne- to 


13 pata al precipuo fine ‘di provvedere ‘ degna» 
cessario trasportarci colla: mente a. quel- 


Quesl'oggi., per ; esempio, dissa che i = iglle esigenze d'una capitale del regno, 
rinesi sono attaccati. caninamente ;ai loro ni sure al ministero ‘ parè savio. consiglio 
» l’altra che' ebbe luogo: innavzi: ‘al ‘Parla- 
nto subalpino in occasione del concorso 
’esercito sardo alla guerra di Crimea. 


Re, cho quando Napoleono morsica un'i- | Che si Vamaaiutando di panino quei Ga 
dea non l’abbandona più, e questo morsi- | fizî sì pubblicMa,9me privati, È quali. pelfatto 
care venne in campo altta. volfa$ ‘talchè improvviso del porto della capitale fossero 

Auche-in-allora, come adesso, la stampa dilgenere dell’eloquenza volgeva-piuttosto | ; 11 modo dî valersen® 

liberale si era. .separata in duo campi; 

anchie»inalloray come: adesso; si viddonéi | 

rappresentanti della ‘nazione, ché dianzi’ si | 


e destinazione. 

aghe Lettini iù ov- 
al\cagnesco,;.Finì. col. dire che, giacchè pio, è quello di tardo di È di 
| vi sono'igli austriaci ‘in'.Italia, : d-mieglio | Mdusiriali, 25 


derivazione d'acqua; 144 
che Vi sianò “afiche i francesi!” è che | tna forza motrice abbastanza 00 
quando. mai st. debba ‘afidi via da To 


stabilire delle ‘officine e delle man 


1 erano accordati La popolazione: dell'alto . Plemont@xpussiedo Con diligente ecu’ardiza ‘onde’ conoscere se 
Ì ina Si AA, sara TIRA. A ; nè z Firenze, LA Roma, i paia le GRA ce, 5) de fretta Satipla Mieli | téalimenite attéstano' la ristreitissima fortuna. 


a Genova ;0 Napoli che deosi trasportare 
la sede del-governo, perchè. il:;nostro:de- 


stino ci' chianta vin Oriente. 
Se questi politici, 'ché:mon vedono ‘mai 


al giusto quiollo > che ‘passa sotto ‘ai lord 
dochi, ci avossero almeno dati. prova della 


monianza le' rinomate! manifatture di seté, cotoni, 
pannilané, ecc. che vfioristono nelle ! bo ate e 
| walli «circostanti, 0. massime in .quella, de’. cir- 
condari di Pinerolo e di, Biella.‘ 

‘Torino è chiamata quindi ad ‘essere il‘ centro 
e l'emporid di una grande dperòsità industriale; 
‘ove‘la popolazione operaia vi titovi, unitamente. 


ill 6oloro i'quali ‘chiedono un tal' favore. 
OTRS V. ini ma avià poi cura di ‘conset- 
Ward: lali\certificati fra:gli atti dell’Università 
iaefemèvalle domande di''ciasvuno* stadente, 
peessere»tomunidati al ministero prima del 
Gliiadersidel'correnté anno accademico. 

| agpimernei n s70 onusiTliministro- NatoLi. 


ragionamento. valso a modificare. ,.. 

E la ragione ‘’ne' ècchiiara Tanto ‘molta 
«guerra di Crimea, come. nella conv onzione | 
del 1% ssttembra; abbiamo uns fatto grave, 
Tri Portanttissima; 'attifla, ‘fimmoditos nb. 


on di rentire al DO: toriians tutta | 
pen di Re ‘tra interessi: 3) ifondo «di 


del deb berto a com inciare, da Ro, sue- 
sesso alt SPertata d ya del capa tan d'acqua. 
«Rae 

? ss | balle 


ora il gò- 


è Kenerosa città, “interesse i, he gr 
tapii della mazione, prendano 4. sua; riguardo, , 


osito, .sì nei oyerno cla 
nei gar chat, di'fare” ogni 0) "N Che Bing | - 
temperate quei ‘danni ‘che’ dal "easport na della 
Ì Icapitale lè possono derivare.» ‘'© 
Dori da o, questa ‘melazione,: non, possiamo, 8 
ssimercì è alla tosta pori Te 
‘oloni; O) 9a) parole pronunciate dal conte 
Questo stesso rècinto, nella’ me- 
Loreto sbduta ‘del 25 marzo ‘4261: 


«Mi conf Do Tia is cniivamanio coat: 
ter: l'Italia. definitivamente costi 
ui cata la gloriosa veg er ‘del'Suo DIL 
ch nell'btetna città, essa ‘non isarà 
pi «fa ya della Li i per 

meal aa im cui venne deposto qi er 
tx Fudipendenza, ‘che svol E adodi ba; 43 
MINE in” tutta la penisola,” dalla 8 sggl sa ! 

DOLRA Siuiom 0335: 
‘ cs PROGETTO. DI LEGGE .. i 


©. Arti; Sarà inserita sul! Gran +bibro - dei de: 
bito pabblico dello «stato; una. rendita 
5 per 400, di. lire Sidtatconnio di To ette e 
‘iplestata a favore del m pn ra rino colla 
een ar dal 1° 'gebnai Dbssa2515 
#11!2..Qualorà cito iii. to! deri- 
ui a proprie spese,,ana; condotta .d''acqua 
er fornire una considerevole furza motrice a 
neficio di Torino, il governo del Re sarebbe 
autorizzato ad’ inscrivere ‘sal Gram* Libro» dello! |e 
stato ‘un’altra rendita 5:per 400;-ik/cui valore, |* 


biamò inoltro. 1 GonsAgudhi “fatture “nb loro, presbiopia, si potrebbo . sé non dito sicanpro Tutino ti VMPE ION forza ent a: Forina a pl tiri Pv OD AR iconp Dsnatidab |, 

cisscumo 'ò inclinate avricavaro.uo. spora | fidarsi per quello. che dicono,.dell' ave, gs Ml ali che | della capitale, sottomette al RoHno, Seu tia | ADI ttt, presidenti dei Consigli pro" 
sua posti, tgp anche Imscientemente’ ‘e senza || -niro/ 0 isoagist! | iorino' dovesse ped di aste Li cage del seiei è DerEnaSO ch tosta fé tl co pi t- " ir Ri signori provveditori; agli 
soliylo: ricava, 0, più ridenti o più ‘scure, | ©«Parlò per ‘altimo; tondi D'Ondes Reggio segno) gidida tempo il:mnnicipiorayea pensato a roi dg 0. peri Sk 


ag 9 ‘novembre 1864 
pd erivenità the nell’ac- 
sd Te A orta i per ‘tispensà' dal paga- 
ento ae bia d'esame 8 d'iscrizione alle 
“eagle setoridarie,, i Consigli provinciali sco- 
‘fastici usino d'una larghezza chie talvolta ec- 
‘cede E "rg aa imiti che' per' si/Tatto 
‘dispe 0 dogo si Qul ‘fegolàmento!' 
ar ls ‘troppo’ spesso initerviene che di 
juesto Savre, ‘ché vudlsi coricedere ai soli 
‘giovani sitigolari per ‘ingegno ‘è diligenza, 
ma disagiati della fortuna, approfittino pure 
altri, che ‘non ‘si'trovino nelle stesse condi- 
“nidni,, vi cid” fora evidente danno déf?’ erario, 
‘a Chi ‘noîî’ debbobii ‘nelle’ presenti  contin- 
den if mente ' testiftigere 1b'fonti dei 


i ERI AS quatto tenui essi siano. | 
“pertanto prega la S. VI ma 


.di gini al Consiglio provintiale seo- 
“lagtico l'osgervinza: per Teprovinèie in ‘ci è 
“ifi'vigorè’ fa legge? 13 ‘novembre 1854", degli 
Pattfooli 81 #! 88'del ‘fegolamento "22 settem - 
ihr 4860; per “ddt 18 "disponga dal phgamiento 
«Molta pit) ni fi cOncenersi #d'Hon'ai gio- 
id Mo fiche sctigla'ttie appartengano 
“di vardmé: n “ristretto ‘avere, es 


ad ordinare gli studi fpportoni, e i n A ee 
“corre sp r la, pf$rivazione, di condotta 
ad e possa corl- 
si pt all'industria 0 rt alle of- 
ficine. Quest'opera però«chelo stesso mi 
avrebbe potuto compiere coi mezzi propri;.se il 
fatto del traslocamento-della rr non mano 
repentina sorveputo, i non sarebbe 
rse più i Ra Fado! di nate ll'innanzi che! 
emeranno 93 4-1 le sue entrate, e non che 
* possatio) nn ig sarà forza al- 


Leg gaecino le; pri 
alore degli DISSE 8 per ‘per Tibevitie Fei 


x Agia] é del'ébnstmo. 
‘condizione di. cose,rver 

es e straordinaria, la proposta ché toa fi possi | ne 
stero di mettere a carico se stato quela 
blica: opera|fioyrà parere, tanto meno. infondata, 
(aquanioche ‘senza di essa Non si potri e 
sare ‘chi ti ‘Qdifizi Td cuil'egistruzione è 
vistosissime: Somme, rimanessero in molta parte 
infruttiferi ed. a scapito, non solaménte del mù- 
hicipio è déi privati, ma'éziandio ras Maia 
dello statoxop : 

Il presento disegno di lei ripe ‘fuira” pertanto | a 
satisfaré nélla® proporzione” consentita dall'attuale 
condizione; delle. finanze; ;jdei grandi e. legittimi | 
interessi improvvisamente, e profondamente scon- 
volti è lesi! dal trasporto della capitsle del regno. 

Col primo articolo si assegna fi; {Torino n 
compenso, 0, a dir meglio, un 'indennità per 1 ld 
spese” ‘che Ha fitte  bli oneri cui è sottoposta; 
piuttosto a vantaggio. della capitale: del regno che 


a sec. nda che dell'animo, sla stata buona | ‘è ‘quantunque favorevole alla ‘legge -riu> | 
i o, cattiva l'impressione che,.il fatto attualo sel ad‘iticontràre sui banchi dî quelli che! 
ha prodotto, .1}-e» (olob ateseeì (| al pari di lui l'approvano; la disapprova- 
Tutti quelli (ché, ino uefitonai dulla!di- |.zione:.per, siquei motivi ;;sal quali: esso 1A | | 
-sputa:sulla »guerrasd'Qrionta, auevanonve- |: poggiaril suo voto, irrrevei 
dito; mel trattato voneliiuso udalbo»mte*di |e- Ma tutti. sanno a! “qual coluce * is iinga; 
Cavodie, soltalito "utt nibyo #ggtavio delle |-la politica dell'on: D'Ondes ‘Reggio, e: co- |1s 
finanze; il. disertarg.ed’occhio.. dall'Austria mò le sue opinioni ‘stroltamente' regionali, 
con cui 's’potovao aficlio"tfovarsi ‘alleati ; | od Un c0:al pò’ rodzicnafie, non: siano ag- 
tutti quelli che dubitavano, ed era più |.gradite, dalla Cimarà, se, lima, sia. loro 
giusti‘icabîle in allora il dubbio, della poli- | conciliata l’attenzione dm grazia di; quella 
tica napoleonica, fon ‘pravedofaro da. quel | forma misuratà e parlamentare, spin ENTI 
trattato che miserie è rovine; non sapa- | Sa esporle. 
vano che enùmerarne od'ésdigofatno i i pesi, 
È Gli ‘itticoli * der” ‘ gioriati; 1” diséòrsi ia 
allora tenut' Sond' 1) pet provarlo. Assai 
diverso era il giudizio” ‘di’ colorò ' chi in 
quel. trattato vedevano il solo” modo di ri- 
mettersi.sul davanti;d -Ila-scana nell'azione 
politica dell'Europa, ‘e di trarne vantaggio | 
per la ‘causa bostrà 


1 53 « 


Progetto di i presentato “dal ministro 
delPinterno- (Lanza) .di ‘concertoîcòl ministro 
delle sfininza (Sella) nella tornata (del: 4-10. 
vembre 4864 per l’inscrizione sul Gran .Li- 
bro.del: Debito pubblico; dello. Stato. di una 
rendita 5 per cento in lire 1,067,000 a. fa- 
vore della città di Torino., 


Signori ! ct 
Non fa mestieri il dire ‘che il trasferimento 
Fra questi contendenti nessuna ‘lusioga na cupe, mentre apporterà notevoli van: 


«nominale,corrispopda: al e cata realmente. im- da 

città sceltava nuova sededelgoverno, |. quello particolare del municipio; il.che signi- | pie in poel'oleri: fe rendita) DO) iano. ottenuto, un premio, non essendo 

d’intendersi sia, quanJo,, non; vennero Ì pese per l'opposto; cagione di gravi Cna a | fica, nell'interesse Leb le dello stato, Ri Diretti MA nom Cit Sitotore A, lite” tre- snfficienta. perciò, che essi. abbiano, conse- 
fatti posteriori ;a «determinare qual delle | Torino, massime per la diminuzione de': com: | in quello speciale della città. cento mila. Jeoqniog guito ‘ottoro più decimi: dei voti.negii esami; 


merci, e pel ribasso di valore, cui tutte le pro- 
prietà stabili, e specialmente le a, dovranno 
soggiacere. 


cab St since 9 fol fune ie per ‘te! provincie» ndpolitane: +del . disposto 
legge. *, iti a di 


e dalPattieolo 33 Wella: legge 40 febbraio 1864, 
_T--=y>-sea)i 
plice ritratto in. fotogre fia. (d)5> = 
_ Btcò pertabtd in ché *ootisistà i ‘protésso 
della' fotoscaltara. La' persona la ‘quale’ desi- 
dera' di "Vere i M0 fitratto itscnttufà si 
colloca nel centro di upfa ‘Totghdi” coperta ‘di 
cristalli,” nella “culi” parete ” vi' dea, 0.24 
aperture con’ altrettante miséchî fotografi- © 
che le quali tutte goardiné 10] oto osto 
alcentto ‘della rotonda; l'opetdtore” dopo” di 
avere in ogni ufia (li' essò postò rl èristallo 
preparato a il modo solito, per ‘inézzo «dî ‘un ‘ 
‘semplice congegno #pre comtemiporanéamente ‘ 
tutte queste L'ha Ra 9-0 lil "tempb ‘ 
necessario per fa 316! richiude. 
tutte. Ta questo ‘ mo tene Simalta-! 
neaménte 24 fi nolo st ‘persona ‘ 
presì sotto ‘titti Gi ‘ra usi 


of) Ciò.può dirsi. che è RT altindol 
dei; nostri tempi, nei quali si cerca NGI . 
stò,.@ si, prarrelber, +3 ag] azioni dela ti Pérò, come sudle accadere in ‘tutte te in- 
mensa, po Re, - della” celeri “| dustrie, ‘il Torò esercizio” ‘pratico è" irtò di 
CRCaE di DEEA a ja via” a: /%A tto: et le" pd difficoltà da ‘îlend arda@ 'di* quelle 
strade di fé a P 0 lesem-"| superate nél lor) Concetto: Atiche la foto» 
pio, è ‘&ì harino resi intolleranti: di ‘ogni lungag- ‘scultura ha ‘le ‘suè) éd accennerò di'wolo in 
gine; il vedere:la prodigiosa: celerità colla quale m 0 o "di Sodo vide: 


Sibaio tespartthtà daino: pantoralialioi dellshi Cia «Prima difficoltà consisteva in, che 
Pin % immagini gio coi fotografa a- 


Certo, anche ‘questo? generale ‘interesse si sa- 
rebbe convertito; e, < direi. quasi, unificato. con 
quello speciale di Torino; ove questa. città avesséè 


ipotesì in allora fatto ‘aveva savutò ilme- 
rito di unipiù ‘sicura protidènza:'*| 


non' ci avessero «resiv forse: più ‘creduli di 
quello \chè dovremmo»essere» per i'tempi:ché |. 
corrono; do sarei céfto chè: non :miv si crede 
rebbe. Eppure la cosa è vera; e chi nono vi 
“credesse; non. avrebbe a'fare ‘altro che in 
Percemenr BEE amena via che dal ponte 
(‘| di-Po» conduce alla:villa della Regina; ed ivi 
MISCELLAN ER SCTENTIFIOHE entrato hella porta n° t4!vi uns" mod 
| A divessere’ persuaso della. logica ‘inesorabile dei 
fatti, accedendo nellovstabilimento fotografico |: 
del'sig. Giuseppe: Rota. 
| Quest’illustre coreografo, che ‘seppe giù 
| feol' suo genio’ procacciarsi* una ‘stima ‘ nei 
| .|'teatriy/voî lo: vtrovate!»noù meno :abile fotd- 
\grafòo ‘ed artista. Egli pertanto‘nel suo studio; 
fotografico ha eretto. unrpiccolo laboratorio 
difatostultara, e già vi Si‘sono' (coridotti a 
«} termine ‘alcuni ‘primi lavori; che uniti ad al-. 
‘tri che'ha «condotti da. Parigi; formano un 
bel saggio di questa nuova ;iddustria, il coi 
avvenire. forse è più grande di ‘quello che $i. 
possa immaginare. | Ricordiamoci che quando 


E PRTITA TE TOY VR DOMANI TAP 


E qui termina l’opera de Fa delta ea om 
‘si Uatta dî far'altro chiv' trasportare Wa ri- 
'Ifetb' questo itifinagini piazie; elrfudire:» pro- 
Poli ché 6338 "Srappresentanò: Per.*comprea- 
dere tome' A% giunga, giova il fare una 
supposizione € consiste nel supporre che per 
il'ceutro' dell'oggetto da riprodursi passino 
'24 piani; ognuno di'éssi contenendo un pro- 
filo dell'oggetto, se coll’estremità di un'asta 
noi andremo percorrendo i contorni di cia- 
scuno di ‘uesti profiti, èoll’altra ne potremo 
disegnare” sopra "fogli di carta\'altrettanti 
vigiali a quelli” Itell’oggetto ; vid: si: capisce 
chiaramente; ebbene supponiamo il'problema 
invèrso, ‘direbbé ‘in tmilemiatico, che è quanto 
dire Si ‘ibiano Questi profili iù fogli di carta, 
‘@ sì tratti di trasportarli ‘sopra’ una “misssa 
di creta, & la cosa sarà effettuabile rélla 
stessa miliiiora!! ‘1 "ov 


migliaia: di. persone L..... 

Ad ogni, modo, per risparmiare , ai misi 
lettori l’incomodo di recarsi fin presso la 
villa della. Regina, ed al sig. Rota queilo di 
tante, visite importune, quanto lo sono quelle 
dei. curiosi; mi. sforzerò..alla meglio di darè 
un’idea della fotoscultura, tale. almeno che 
possa fer comprendere su quali priucipii essa 
è basata. 

La. fotoscultura;, come. lo indica la Stessa | 
parola, non è.altro che. un applicazione della 
fotografia alla scultura; ed è fondata su que- 
sto:principio, che tutti i. profili di un corpo 
riuniti -ne, danno, .il | rilievo» L'idea è certo 
semplice ed evidente, pur tuttavia. non era 
così: facile il. tradurla in atto, e vi è stato 
bisogno » di. un singolare. ingeguo, quale | è 
| quelio del .sig...Villeme, che per il primo ha 
saputo da. poche fotografie cavar, fuori una, 
statuetta. 3 

Tutto dunque, il merito dell’inverizione sta 
nel saper trasportare dal piano in rilievo, i 
l contorni, di. an oggetto, per la qual.c.sa uda, 
signora ‘che voglia, far scolpire i il suo ritratto 
non avrà, più..da. impazientire per lunghe 
ore nel'o studio di uno , scultore, ma. potrà 


APPENDIOG. 


mir rn pint | 


riesi 6 pronti 


1 | 
( Confini — V. un 271, ‘79, 289. 292 
è 299) i | 


siriti 


La fotoscultura in Torino | 


Tutti sanno chie il 501 A dopo Padimirabil. 
invenzione della fotografia, è divenuto il pit 
tore. più perfetto che si conosca, e Dio sa 

© & con' quanta indiscretezza ly sì fa lavorate 
dai, mille e mille fotografi che în oggi jopo :| sirosservò per da prima voltavche' una carta « 
lano ogni più remoto angolo della terrà, kp ‘|'bagnatamnel! nitrato d’argento ed esposti ali 
pure. ciò non è, bastato, è si è voluto faro | sole si anneriva, nessuno certo avrebbe pu: 
del sole anche uno Scultore! "a tato supporre: che. în quel' fenomeno tanto e daaginiha: fto rele a mol ch che 

Certo l'immaginazione fimane un poco scon: | semplice fossé racchiuso il germe di un’in-|farsi sostituire. dalle... sue fotografie” ch° ella | Lane me stessa, economi 

P certata 2 ‘quest'innunzio, e se i prodigi ch+ | dustria ‘così vasta quale.» si cè quella: idellard visdascerà, du. sua.; NeCe3: impiegandovi, tanto | dursi in tutti Ga osi dll i vendo la grandezza © “qimaria di un ritratto, 
la sciezza offre giornalmente ai nostri sensi | fotografia; che ‘pure «inv oggi dà:a'vivere| all empo quanto, moyoccorre per; farsi. un, sem-.{, veramente, è Un prasnte MOR om roy (i EER I pos contorni non sì sarebbero 


* i o TETI 


e dall’articolo 66 del regolamento 10 aprile 
dello stesso anno, per ciò che si riferisce 
all'esenzione dalle tasse. 

La*S: V. Ill.ma veglierà colla. sua  con- 
sueta diligenza perchè ogni abuso in siffatta 
materia, per meno esatta interpretazione del 
regolamento , sia tolto: Nel prossimo. mese 
di dicembre: poi. Ella si-compiacerà di tra 
smettere al ministero un ;quadro. per. cia- 
scuno degli istituti governativi, da cui ri- 
sulti il numero degl’iseritti, il nome:dei di- 
spensati dal pagamento delle tasse,.e il mo- 
tivo per cui ciascuna dispensa fu coacedata. 


Il magistrato municipale rimase in seduta 
Pormanente tutta ta-notte=di-domenica; i 
lunedì fu portato con barche il pane e l’acqua 
potabile alle.case inondate; fu provveduto al 
ricovero, delle famiglie fui 


o senza petto lo, disponen co 
ordine de die e dî letti 


= n —dl'ministro Nazoti;- | Ma Firenze nulla ha sofferto in paragone 
ESSE a “| delle campagne. Tutti” và ira 

€ |scellixeperfino i fossi hanno straripato e 

> UORRISPONDENZE, ITALIANE. ©... peri pg tie: ponti s0n9, stati 
Firenze, 9 novembre. — Vi do oggino-, portati: via; now poche. case coloniche. sono 


tizie dolorose. Le pioggie dirottissime cadute 
per:quattro e{orni ‘e quattro notti continue 
hanno cagionato gravi disastri in quasi tutta 
la Toscaa e nella proviocia fiorentina più 
specialmente. Domenica -fa per noi mha gior- 
nata di grande ansietà. ll'pericolo corso sè 
stato gravissimo; i danni avvenùti però sono’ 
grazie sal cielo minori assai di quelli’ a-cuî 
ci eravamo preparati. A 

Fino dalla mattina di domenica ‘le acque 
del Mugnone, piccolo’ fiume che' scorre tra 
Firenze e Fiesole dalla parte di nord-est, 
rotti gli argini e allagate le circostanti cam- 
pagne, penetrarono in città per la portà' a 
Pinti, porta alla .Croca e S. Gallo, e si spin- 
sero in rilevante quantità fin quasi nel cen- 
tro di. Firenze. Nessuno si aspettava uha vi- 
sita così improvvisa da quella parte, ‘quindi 
le acque entrarono, facilmente nellé cantine 
e nei piani terreni senza che vi fosse ri- 
paro. Però il pericolo maggiore fu presto al- 
lontanato, inquantochè furono chiuse le porte 
© provveduto. in modo che dalle medesime 
non penetrasse in Firenze ulteriore quantità 
d’acqua. 

Una maggiore apprensione ci davano le 
acque dell'Arno sempre crescenti. Tantochè 
nella giornata furono prese molte precauzioni 
sia per le località adiacenti al fiume e più 
esposte al pericolo, sia per il caso possibile 
che la città dovesse trovarsi inondata nel 
giorno di lunedi. Fino alla sera tutto andò 
discretamente, ma. proseguendo la pioggia 
dirotta e gonfiandosi sempre più .la piena del 
fiume, le spallette furono superate dall’ac- 
qua in varii luoghi e le località più basse 
rimasero tosto inondate. Per buona ventura 
la piena non crebbe più tanto da proseguire 
l’allagamento, : chè. del. resto tutta: Firenze 
sarebbe divenuta un lago. Le acque. erano | 
giunte: ad. un livello molto superiore di quello 
a cui giunsero nella famosa inondazione del 
1844; e se non-si hanno ora a lamentare i 
disastri d'allora, dobbiamo questo al nuovo 
‘emissario. testà ultimato pel ricevimento delle | 
acque. della città, ed 'all’essere. state. note-, 
volmente rialzate le sponde dalla parte.set- 
tentrionale dell’Arno, ” | 

Tuttavia i danni che la città ha dovuto 
soffrire nella giornata e nella notte di dome- 
nica non sono piccoli. Le strade allagate sono 
state in numero di sette; i guasti sono av- 
venuti alle cantine, alle botteghe e ai piani 
terreni, alcuni dei quali sono sprofondati a 
causa della violenza dell’acqua scesa nelle 
sottostanti cantine. Nîn tutti ebbero tempo 
di porre in salvo le loro robe, per cui talune 
famiglie sono rimaste prive anco. dei letti. 
Non vi parlerò dei magazzini @ dei generi 
che si trovavano nelle cantine; potete figu- 
rarvi che, dove l’acqua ha potuto penetrare, 
nulla ha rispettato; senza. dire che, dopo ri- 
tirata per l'abbassamento del fiume, ha la- 
sciato quasi un metro. di melletta e di fango. 
Grazie al cielo in città, non si ha da lamen- 
tare nessuna vittima, 

In mezzo a tutti questi frangenti non è 
mancata l'opera ed il soccorso d'ogni classe 
di cittadini. ll dirvi di tutti i provvedimenti 
e di tutt» le misure adottate. sarebbe cosa 
troppo lunga. Dirò solo in generale che la 

refettura, il municipio, la guardia nazionale, |, 
î pompieri, i carabinieri, il comando ‘e le 
truppe, della guarnigione, il genio militare, 
le guardie di pubbbca sicurezza'e in gene- 
rale i cittadini tutti anno gareggiato'di zelo 
e di operosità. Ciascuno nd sua ‘sfera. ha 
operato quel che poteva; non cansando; di- 
ssgio nè pericolo in sollievo delle. famiglie 
esposte all’inondazione. È 
FORTINI NETTI IE SFODERA FEIST VICI 
potute ottenere che; delle . piccole statuette; 
a;ciò si,è posto rimedio, con;un artificio ben 
semplice, giacchè le. prove fotografiche s.in- 
grandiscono finchè si vuole per mezzo di una 
lanterna. magica. } i ; 

L'altra difficoltà, era. quella di. obbligare 
una, bacchetta a, seguire esattamente’ da una 
parte .le linee di, ciascun ritratto, e, dall’al. 
tra scavare nella creta. un'immagine, corri- 
spondente. Ecco, come s’è raggiunto . questo 
scopo Presso la tela ove la lanterna magica 
dipinge successivamente i profili, del modello 
si sospende. un grosso, pantografo,. il. quale 
mentre con una, punta percorre le linee del 
ritratto, coll’altra situata opportunamente, va 
scavando nella creta da modellarsi. un con- 
torno: simile;al primo,,,e. poichè la, creta si 
trova posta sopra una piattaforma, la. quale |' 
gira sn se, stessa,e. porta,nella circonferenza |. 
24, divisioni. quanti sono i ritratti, dopo. che, 
l'operatore vi ha-intagliato un, primo profilo, 


‘delle tomriy-sembrava lunedì mattina un'isola 
in'morso @ une gramulago; d paesische: più 


e rimanesancora .in: gran, parte all’ altezza 


nune di: Signa, fu 
um':treno speciale, che alla distanza di due 
chilometri, sprofondò» per la-mancanza. di un 
ponte. Tutti quelliche’ eranu.-nel treno po- 
teron salvarsi dstendo fori dalft finestre dei 
vagoni rovesciati; ma il macchinista e îl fuo- 
chista: furbao. trasportati-:dall’acqua ed ag- 
grappatisi per‘ fortunaad cun: albero «vi ri- 
maser sepolti ttell’acqua e nel fuifgo sino alla 
gola tutta lamette: non. fu. possibile. soceot- 
rerli:se.non' allo, spuntaridel giorno; ora tro- 
vansi all'uspedale.-0 e ciziciome (Sb +, 
; Tutta la rete delle' ferrovie è stata din: 
neggiata;, quella delle, Livornesi ia più punti; 
la Maremmanastta=Follonica e: Grossettoj. la 
centrale ra-Empoli,. Poggibonsi e’ Certaldo; 
la. pistoiese fra 'Pracchia e la Porrettà; l'Are- 
tina dra Montevarchi a,.Arezzo,, Il servizio è 
rimastoper: due» giorni: interrotto ; oggi è in 
parte ‘ricominciato; ‘ma’ non abbiamo!ricevuto 
che il. postale di ier l’altro. ro 
.Oltre Firenze. hanno sofferto inondazioni 
Pisa:, (arosseto;; Prato, Pontassieve, Signa, 
Campi, Poggibonsi; tutta la valle del Bisen- 
zio, e ‘chi sa quante altre località di cui an 
cora RUulla, S3PPIAMO: Loi. gii e 
Le:.conseguenz >. di questo» disastro: sono 
gravissijtio; tese anco piùugravi dallacondi- 
zione, ‘generale “economica del paèse: Ma il 
coraggio- e ‘la. carità, ciltadina. sapranno, in 
parte riparare; Già daicnestri. giornali..e. dal 
municipio si'è ‘iniziata unasottoserizione: a 
favore: dei ‘danneggiati? più poveri della” pro- 
vincia Il magistrato, fiorei E: Priciiv 
ieri,una: somma. per le @ più bisognose 
ed’ha eletta luna..Commissione:per provvedere 
si, dastil’'imaggioni. » OMtrronor atta cli 
‘Per-ordine del..profetto,,due altri, conventi 
della: città,: oltre: quelli«già. detti, sono: .stati 
posti a disposizione: delle: famiglî6 di-campa- 
gna, qui, rigoyerate ;. spediti. soccorsi ‘di bar- 
che, «di nomini. e, di.viveri, ai comuni. limi- 
trofi e inviati commissari. straordinari nei 
Inogit di ‘maggior: bisogno: « ti PR 
pu.sono, mancati atti di coraggio superiori 
ad. ogni. elogio. per. parte, pirla 
pieri della: nostra città meritano; di essere ri- 
cordati ‘a preferenza dagli «altri, «come quelli 


che, più si sgho, distinta, Ur 

‘Per oggi ‘non starò: a dirvi altro. Se vo- 
lessi narrafvi tutte lè ‘patticolarità di questi 
ultimi tre giorni non la;finitei più. Rimétto 
ad altra-miatil dirvi..se- vi sarà, qualche, altro 
fatto meritevole di speciale attenzione, ln 
tanto sappiate ‘che le atque’ déll’Arno sono 
tornate vquasizal) loro « pasto:i ordinario; che 
gli altri fiumi pure:dimimuiscono, € che arido 
l’allagamento delle località più hab va de- 
crescendo. In città l’acqua.è affatto, sparita; 
si sta‘portando via.il fango lasciato. Il;tempo 
è per ora assai buono, VICO, 


ed & f 
,Wemozia, 9 novembre. — Il giorno 7 cor- 
tente Tolassi‘ ‘co’ suoi ‘compagni scendeva 
dalle ‘altare della ‘Carnia e si scontrava con 
una. pattuglia austriaca, ch’era-in perlustra- 
zione, composta .di otto fantaccini, di tre 
rt di‘‘un'icommissario ‘di! polizia. 
all’alto Tolassi impegnò”la-facilata, che fini 
col suo ritirarsi al sopraggiungere di altra 


linee,,,e perfezionare ‘l'opera, del gantografo 
arci il la- 


fa girare la piattaforma di una, divisione, e .|.e..vediamo anche;in.oggi i bravi incisori 
vi torna ad intagliare nella creta il. profilo 4:cercati..ed: apprezzati: forse,..più: che non lo 


seguente al primo, e così, di ;seguito, fino. al 

l’ultimo dei 24. La riunione di. tutti questi‘ 

profili darà alla creta, un rilievo,,abbastanza'| artisti’ dediti a riprodrrò com assai poen;sp- 

simile all'oggetto da riprodursi. .; ;;,.-. |Y , e per semplice ‘3pt culazione:; 
È qui che al meccanismo, subentra la. mano 


RR € VAIO Esta ped a riportare lil 
dell’artista, il quale chiamato a ritoccare le 


truppa. Îì ‘commissario e un gendarm furono' | astio; d'obdé fece alcuni tiri è precipitò 


soldati leggermente ; dei garibaldini nessuno | tal guisa tre mi 


Firenze vedufi dall'alto: 


hetind' suffetto sono” quellivicinia8 Firenze! 
tre o quattro chilometri dove'l’acqua'è giunta’ 


dei primi piani. Per soccorrere uno di.«que-, 


sti‘@ precisamente il'-comun i 
spedito, dei pretohé della tività dî domenico | 8° erfra due mesi da. Vergato. alla Por 


‘limata a sostituire; però non è su questi dati 


‘cietà può ricavare da questa innovazione; 1- 


‘sono tali ‘da far dimenticare il'danno che per 
‘essa ‘àvran’soffèrto pochi ‘încisori, î'quali se 


vero merito artistico, e' le helle "incisioni | ‘non Avran‘tfovato più modo di esercitare la 


altro gendarme e quattro. panel sanginanlla pattuslia, stessa, ferendo in 
li, e pci disparve senza” 
poter esse:e raggiunta. 


si sagse la a, 0, come sembra 
' babile, un’altra banda: d: circa 50 
‘afmati;; vest.ti di cia rossa, si presentò 
riattiva in sull'albeggiare a Venzone, 


foro (grandi applausi). lo vidi nelle Corti di 

ustizia, ‘ le Baiomette dei-soldativ(però 
che quelle Corti erano irte di baionette di 
soldati), fra i denti del potere, sprezzando 
là corruzione, sfidando la violenza della re- 


offeso, 
£ tità di'ucve,sgrio 
> che ill Tolassi coi s 


mon potrà ul ormento mantelli gola arbitraria, uomini di legge sorgere dal 
OI? ©. AREA CO i cossàre una ri ai loro posto a difendere Ja causa degli. accu. 
sissîifià, mf disperata di’ successo? | grossd'villaggiosal di sopra di Ospedaletto | sati contro il potere tiranvico del governo, 


o notiz:e» certe” della barida 
che entrò momentaneamente in Venzone, nè 
dove siasi? diretta. 


sulla’ strada Porftebbana, e, dopo essersi vio- 
lentemente impossessata de’ cavalli del ma- 
ro di posta, s’avviò verso la Carnia. 

Fu immediatamente da Udine spedita la 
forza militare occorrente, onde inseguire 
questa” ciurma; spingendoia nella cerchia; 
già formata dalle truppe che presidiano i 

Dal; rapporto degl'ingegneri andati did {mbriti; duve depprimà erensi mostrati glifar- 
ispezionare larlinea: Bologna»Porretta,, resulta ‘mati,,.@ dowe; » continuano. le, perlustrazioni. 
che i danni dell’inondazione» che. interrup- |}. ; not Venezia 9, novembre. 
pero temporaneamerite le corse sono la'di- | -Notiziet più: precise, pervenute »posterior; 
struzione di. una-.testata di., ponte, una.rolta | mente alla. comunicazione inserita nella fico 
e'troî breccia negli: argini della..strada.. Mal-1| 2efta d'ieri, ci pongono in grado di rettifi- 
grado la straordinaria” piena del ‘Reno,,.«ì: 
ponti e le altre opere stradali fecero'ottima 
prova, e-si.crede.che frasun mese al piùle 
corse si riattiveranno.., da. Marzabotto. a. Ver- 


con tale libertà, forza ed impavida onestà di 
gr che non potrebbe essere. superata 

ella libera ‘e felice Inghilterra; e appena 
potè essere superata dallo stesso sig. Berryer 
(«pplausì). »' : 

MU Morning Post dice- cha Beriyer non ha 
l’eguale in Francia dopo Mirabeau. 

Il Times dice che Erskine eta altrettanto 
inferiore a Berryer in' un’assemblea delibe- 
rativa, quanto forse lo superava in perizia 
forense (forensic skill). 

La Go:settu di. Vienna: pubblica un manife- 
sto del ministero delle finanze d'Austria, il 
quale reca ché l'imprestito di quest'anno non 
essendo stato interaimente emesso, il debito 
costituito ‘dall’ imprestito. stesso. «sarà; dimi- 
nuito di 25 milioni. 

Per: conseguenza, un nuovo imprestito di 
25 milioni, coll'interesse del 5 */ a partire 
dal 1° dicembre, e rimborsibile in cinque 
rate annue, sarà emesso per via di soltoseri 
zione ‘al corso dell’87. I titoli di quest’im- 
prestito saranno ricevuti incominciando dal 
mese di dicembre 4866, al Ioro valor nomi» 
nale per il pagamento delle imposte. Il rim- 
Borso si eseguirà al valor nominale ìn cinque 
rate aniiue, incominciando dal 4° giugno 
1867. 


La Gazzetta di Speener, del 7 novembre, 
pubblica un dispaccio telegrafico, secondo il 
quale il; gabinetto di Vienna avrebbe rieu- 
sato. d’appoggiare la proposta. prussiana.ten- 
dente, allo sgombero dell’Holstein per parte 
delle truppe federali. Però nei circoli politici 
di Berlino questa notizia è posta in' dubbio, 
e si crede che l’Austria non abbia presa an- 
cora alcuna risoluzione definitiva riguardo a 
questa questione. be: 

Il Moniteur annunzia ch'è stato.spttose 
a Parigi un trattato tra la Francia, il 
gio, la Gran Bretagna e i Paesi Bassi, rela- 
tivo alle questioni concernenti la legislazione 
degli. zuccheri, e sovratutta.il.drewback con- 
cesso, all'uscita degli, zuecheri raffinati. 

Scrivono da Ginevra, in. data del 6 no- 
vembre, alla Presse di Parigi: l 

Il processo politico incominciato a Ginevra, 

dopo gli ‘avvenimefiti ‘di agosto, è ‘entrato da 
iéri in una muova fase, La Camera federale di 
accusa ha deciso che 14 cittadini compariranno 
dinanzi alle assisie federali. ‘Le'altre persone im- 
plicate in'questo affare sono state poste'fhoti di 
«causa, Fra queste è pure il signor. James-Fazy. 
I.A% accusati sono stati posti in libertà provvi- 
soria. Il'borgo ‘di Caroùge, a poca distanza ‘da 
Ginevra,!/‘ha festeggiato «comi una illuminazione 
la liberazione del dottore ;Fontanel, uno dei.capi 
del partito radicale... .. SHE): 
‘La, Correspondencia di Madrid assicura che 
il governo  spagnuolo” deve ‘ presentare” alla 
Caméra una nuovà legge” Sulla ‘stàmpa, più 
liberale della legge presente. .1! © 

Leggiamo nel Pays del 10: 


Continuano .le ‘trattative fra i capi dell’insur- 
rezione di San Domingo e il generale spagnuolo. 
Quest'ultimo esige che si arrendano senza con- 
dizioni, ma ‘promette un'amnistia. Nel caso in 
cui gli insorti ‘tardassero a sottomettersi, ver- 
rebbero tosto riprese; le operazioni militari. 


CONSEGUENZE DELL'INONDAZIONE — 
La Gazzetta. delle Romagne del 10 scrive: 


care e completare la comunicazione stessa. 

La mastada; passata per Venzone all’alba 
del giorno 7 corrénteygiunse:sulléiprime ore 
del: mattino ca Moggio, ove fu accertato: che 
non: ’contara (s8- now circa'(25 individui, Iwi 
non. altro, fecero se-non .reficiarsi in. un’o- 
steria e provvedersi di qualche commestibile, 
e poscia, o perchè null'altro avessero in vi' 
sta di fare, o perchè avessero avuto contezza 
délla' pattuglia: di gendarmeria,iche veniva da 
Resciutta (aldilà del. Fella);. si; ritirarono 
sollecitamente, abbandonando ventiquattro, fu- 
cili, la maggior parte con, baionette, ventisei 
camicè rosse ed alcune di altri colori, ven- 
tiquattro fiasche di‘ munizione, ventiquattro 
libbre di poleere; quarantotto libbre di palle} 
sessantadue bonetti;. alcuni .cappelli, sacchi 
ed altri, oggetti, le quali cose, tutte vennero 
apprese in custodia, d’ulficio. i 

Non si ha notizia che quella banda abbia 
fatt comparsa in altri lioghi. A Mòggio 
nessuna persona vi si è aggregata: i, 


NOTIZIE. ESTARR 


f giornali di Londra, e specialmante il Mor- 
ning Post del :9,. giudicano; con molto favore 
gli; ultimi .dispacci ; del; signor. Nigra: e.del 
generale, La Marmora, nonchè gli sforzi del 
governo italiano per ricondurre. l'equilibrio 
nelle finanze del ‘regno. di 

Gli stessi giornali'sono pieni (li particolari 
déll'sccoglienza fatta dai rappresentanti» del 
foro inglese sl signor(Berryer, il ,più.illustre 
rapprasentante dellatribuna forense.in Fran- 
ciaj Un gran banchetto. datogli. la. sera del 
9, ove. era raccolto il fiore. della. magistra- 
‘tura giudiziaria. e degli avvocati, l’Atforney 
general, sit R. Palmer, dopo i‘brindisi d’uso 
ed ‘uno’propinato’ all’amperatore dei. francesi, 
motivato dall’alleanza fra le due nazioni, .sa- 
dutò l'illustre: ‘idifansore "di Ney, di Lame- 
nais, di Chateaubriand e dell'ora imperatore 
dei francesi , che. mai non, rifiutò, i suoi 
servigi al suo paese qualunque, volta il cre- 
dette ‘utile. Berryet rispondendo in francese 
espresse 'i suoî voti: atdenti perchè l'alleanza |" 
degli uomini forensi delle due .nazioni si 
rafférmi più sempre; lord Brovgham nel suo 
discorso»disse sche; Berryer non ha, paragorie 
in alcuno, degli oratori degli, antichi e mo- 
derni tempi classici, ima. .solo, nell’ inglese 
Erskine, il primo di tulti gli avvocati che mai 
apparissero nel mondo: e io lo pongo (aggiunse |- uu 
l’oratore) @ paro còn lui: Lord Brougham notò |* I 
pure le stesse: qualità: ‘morali in Erskino e |: PARLAMENTO LTALIANO 
in Berryer, la stessa indipendenza nel. difen- |. i 
dere i*loro clienti in faccia a qualsia oppo. |: 
sizione ed alle corti stesse che frequentavano. 

Il sig. Gladstone;  rammentando - l’impor- 
tanza dél foro nella vita politica ‘e nelle isti- 
tuzioni nazionali dell’Inghiltèrra, fece la se. 
guente digressione: ‘« Fu mio destino, or 
sono quindici anni, di essere testimonio di 
una crudele oppressione in un paese dell’Eu 
ropa meridionale (applausi); in un paese in 
cui il potere. esecutivo non, solo violava la 
legge, ma, la. soppiantava,. e, la. poneya.jda 
band»; eistsbilivacin sua:veca. un sistemadi 
volere arbitrario. Ma, con ‘mio; stupore; vidi 
ché l’andacia della tirannide stessa chè sop- 
primeva le. Camere..6.ì municipii e,spegneva 
la stamps, non potè sopprimere mna..cosa — 


retta, ‘oltre la quale non'‘avvenne guasto di 
sorta; : Risa: - 

c.Ai cagione dell’ interruzione della linea. 
Bologna-Pistoia, venne”attivato um.servizio 
giornaliero in posta ‘e diligenze da’ l'aenza 
per Firenze e viceversa. in ‘perfetta  coinci- 
denza coi treni ferroviari. > 

du Da' Malalbergo scrivono 1’8 alla. stessa 
Gazzetta delle Romagne i» Re 
- « La. straordivaria: piena, del Reno della 
notte: dal 6. al: 7;-ruppe.l'argine. sinistro,.ad 
un terzo di miglio al di sotto» deli.ponte del 
Gallò, Una considerevole estensione di ter- 
reno è.inondata.: Le acque arrivano di ri- 
gurgito simo. al. Poggio Renatico, e van sem- 
pre«alzandosi;; \conciossiachè la. boeca:,as- 
sorbe' tutta ‘quanta l’acqua' del fiume; ‘cosic- 
chè Valveo, inferiormente allà rottà, è al: 
l’asciutto,- e. l’argine. traversegno. detto dei 
Ganzanighi impedisce:lovscolo:-dell’acqua di 
inondazionèi Si ha'a deplorare una vittima; 
Non vi parlo dei molti danni materiali già 
avvenuti. Se ne temono.dei,maggiori coll’al- 
zarsi -delle acque, specislmente se venisse 
ad infierire del vento che. spingesse.le.onde 
contro alle case, e le abbattesse. Perciò gli 
allitanti delle numerbse abitazioni giù inòne 
date od.esposte, ad, esserlò,.. sì, veggono af- 
faccendati è portare a; luoghi più.alti, se me- 
desimi e' le‘povere»loroimasserizie..La:strada 
postale di Ferrara è interrotta; ale acque 
si, precipitano con alto. fragore attraverso ad 
una-breccia:che vi hanno fatta., » 

+ La Gazzetta delle Romagne.dell’11 scrive: 
Tu& Le’previsioni del nostro corrispondente 
di Malalbergo si sono avvetate, perthè le 
acque.del.Reno,.irrompenti. dalla, rotta, al 
Passo::del:Gallo:-distendendosi ogni. ora, più, 
hanno coperto. alcuni tratti! della» ferrata 
piesso.il Poggio @ San. Pietro! in Cusale,, 
per modo,che la corsa, ferroviaria che  do- 
veva.aversluogo:ierisal tocco fu;sospesa, 
ad'‘ulteriore avviso; » 


La Gazzetta "Ufficiale di --Venezia. del 
giormo otto e nove corrente dà conto de- 
gli ultimi episodii. di. quell’avvenimento 
che si‘ volle chiamaro rivoluzione! della, 
Venezia. 

‘ Siccome le informazioni della Gazzetta 
Ufficiale-corrispondono a; quelle, che. noi 
abbiamo ricevuto‘ da mòlte altre parti e 
da.persone meritevoli d’ogni fede e del 
più provato patriotismo, così non' possiamo 
respingerno .la. testimonianza, ben. inteso 
cho doî termini ‘che essa adopera a qua- 
lificare, gl'insorti lasciamo ; a; lei, sola. la 
responsabilità : 


CAMERA: DEI DEPUTATI 
Presidenza .del. presidente {'ASs1NJs. 
Seduta del, 11 novembre. 

La tornata è aperta alle ore 12 meridiane 
colle consuete formalità preliminari. 

Ricciarni domanda a clie punto sieno i 
lavori della Commissione d’inchiesta  parla- 
mentare sui: fatti del settembre, osservando 
come sarebbe conveniente, per dare un'equa 
soddisfazione alla, città di Torino, che .la re- 
‘lazione ne venisse presentata prima del voto 
sul trasferimento: della' capitale. 
lt Pas. risponde che la detta Commis- 
csione lavora alacremente ‘per. soddisfare il 
mandato: che! gli venne affidato; che; egli non 
IZ ZZZ ZZZ 
e la persona, Ja quale vuol far scolpire il suo 
ritratto, non v'impiega che pochi secondi, 
quanti appunto «Sono necessari per avere Un 
ritratto in fotografia. È ; 

Qualunque possa essere lo sviluppo di 
questa muova applicazione della fotografia, 
essa non sarà mai capace di ecclissere il 
i geniò di 'quell’arte- che, rese, grandi. Miche- 
langelo e Canova dì quell’arte che, come la 
definì Milizia — adula i sovrani ed onora 
gli uomiri grandi. — Finchè nel mordo vivrà 
l'amore por il bello; Je artiseche.. lo, ritrag- 
gono nelle sue varie forme saranno sempre 
in onoranza e }rospere, nè giammai potrà 
avvenire che la materia ci usurpi l’ispira- 
ziope dell'artista. No, non è ja scienza col 
suo sviluppo quella che minaccia la'tecadenza 
dell’arte, ma i vizi delle scuole, l’affettata 
imitazione dei classici e le tendenze dei tempi 
attuali poco propizi a certi studi. La scienza 
e l’arte, queste due prime benefattrici del- 
l’umaniiò, non furoto create perchè l’una 
| distruggesse l’opera dell’altra, mia identico è 
il compito al'quale mirano, quello di mi- 
gliorare le sorti dell'umanità, nè giammai 
avverrà che in questa nobile. missione ven- 
gano a cozzare fra loro. 


Venezia, 8;novembre, 
la banda armata; che, com’è noto, sape= 
vasi rifuggita nei monti del Friuli, e di cui 
di vari giorni non, si. aveva potato avere 
conte.za.alcnne; fu.l’altr’ieri da, una pattu- 
glia in perlustrazione ‘veduta sopra vna.igio- 
gsia del m ite Rauth'in prossimità del monte 


loro ‘arte col riprodurre vedute e farritratti, 
non' sarà certo ad essi mancato lavorò «di ;sl- 
tra specier; l'arte dell’ incisore ha un: eser- 
cizio tanto. variato, del quale:.Jall fotografia 
mon:ha gusdagnato che una ben piccola parte, 
a compenso: della «quale possiame dire-che sia 
sorta: una! nuova specie ‘d’incisione, ed è 
quella! im legnoi\che, in grazia del crescente 
sviluppo» dei giornali illustrati, offre lavoro a 
gran numero; d’ineisori;. 

Spesso si è troppo: esagerati: nel-dar giu- 
dizio delle conséguenze prodotte: dalla) foto- 
grafia;.e mi è: accaduto. d’imbattermi in.-in- 
cisori ; i «quali benchè. sopraffatti dai lavori, 
declamavano.: contro i danni-dalla;. fotogrefia 
recati ‘alla loro arte...» i 

Giò che.si:è :detto della fotografia può.ri- 
petersi;. pari questa‘ sua; nuova» applicazione, 
per la fotoscultura. ‘È in' errore chi crede che 
essa possa‘ darci profili perfetti senza che la 
mano dall’artista sia quella che guidi it pan- 


sono e saranno sempre preferite alle werosi- 
mili' ma monotone immagini che cî dà la ca 
mera oscura, È 

| Oltredichè la fotografia, limitandosi slla ri 
produzione degli oggetti 'gil ‘esistenti , serba 
sempre all’ incisore ‘il'genio della creazione, 
nella qualè veramente consiste il principal 
mesvito dell’artisté. 

Come suole accadere, ogni innovazione in- 
dustrialè, di qualunqua ordine essa sia, trae 
sempre con sè delle’ vittime in coloro che 
erano dediti a quell’industria ch’essa è chia 


che si*deve basare ‘il ‘nostro’ giudizio, e an- 
ziché badare al danno di poche’ persone; si 
deve apprezzare il vantaggio che l’intera so- 


vendo sempre presénte  quel' notò principio 
di economia politica, ‘il quale “insegna di pré- 
ferire, alla miseria tranquilla e-rassegnatà, 
la ricchezza guadagnata © con ‘qualche Mat 
ficio. ITAgaRgioi i 
I grandì vantaggi che ci ha recata la fo- 
tografia, e le molteplici‘ applicazioni che di 
essa sì son fatte alle scienze in genere; ed 
in ispecie all’ anatomia ed alla microscopia, 


tografo e necperfezioni ib lavoro. 
La: fotoscultara adattandosi alla sola ripro- 
duzione di ojgetti già esistenti; non .è altro 
che un potente ausiliare che la. scienza.offre 
\all’erte in alcune circostanze, od» in? altri 
termini coll'impiego della» fotoscultura; Ver- 
tista ha una guida: più sicura per ottenere la 
simiglianza dell’oggetto.:che- deve riprodurre, 


kuror: TREVELLINI. 


mancherà di comunicare alla medesima il 
desiderio manifestato dall’on. preopinante; 
ma che del resto egli non può prescrivere 
alcun termine alle conchiusioni della. Com 
SEO suddetta. 

L Pres. comunica ‘alcuni omaggi. stati 
fatti alia Camera. Udiamo, fida /g î altri Do. 
iaaggio fattole dal signor Cremieux di .una 
recente sua opera sui sistemi carcerarii, che 
egli accompagnò con una ‘lettera ta dai 
più Jodevoli sentimenti di filantropia. 

Il Presidente indi partecipa che .il'dipu- 
tato Mancini ha presentato . un progetto di 
legge che verrà trasmesso agli uffici, 

San Donato si lagna che ad nha sua pro 
posta sulla materia in discussione, ch'egli 
mon ha ancor svolta, l’on. Nisco abbia pro- 
posto l'ordine del giorno puro e semplice, 
Questo dimostri con quanta coscienza. l’on, 
Nisco voti sulla mia proposta (rumori). 

IL Pres. prega l’on. San Donato a volersi; 
contenere nei termini della‘ giustizia e della 
convenienza, sopratutto in ‘assenza dell’ac- 
cusato. 


Il Presidente, poco dopo; annuncia Ja morte 
del deputato di Gicja; ppe Del Re, av- 
venuta: questa mattina, 

MASSARI con brevi, ma calde parole, in-* 
tessendone l’elogio, ne compiange la perdita 
(applausi); | greci pui si i 

Riccrarpi sì nnisce al preopinanté, tarito 
più che Del Re, benchè abbia dedicato tutte 
la vita al ‘trionfo della causa nazionale; è 
morto senza, ritrarne, alcun. personale. van-; 
taggio, neppure l’oniore della «eroce di.s:San, 
Maurizio e Lazzaro (ilarità e rumori). |.‘ * > 

IL Pres. estrae a sorte una deputazione 
di dodici membri della Camera per assisterne 
alle esequie, della quali verrà participato a 
domicilio il gitrao, ‘l’orà ed ‘il Inogo. * I 

Al tocco si' procede al seguito della di- 
scussione sul progetto di legge per approva- 
zione del trasferimento della capitale a Fi- 
renze. perì tro Eno» sf bex 

I deputati presenti sono meno numerosi 
del s\iito; de. stribune imend popolate: dei “di 
precedenti. 3 


Copeino ha la parola! per continuare 18 
i 


Ì 


scorso interrotto ieri per istanchezza. 

in. sostanza, accetterebbe anche la conven: 
© zione, sebbene rispetto alla questione di Ro- 

ma. non faccia che aggiornria, anché secondo 
«de più benevole interpretazioni, se non pre 

giudicasse anche la questione della Venezia, 
col trasferimento della. sede del governo. 

Circa al trasferimento della capitale, se 
l’imperatore dei francesi non lo ha diretta. 
mente imposto al. nostro“governo; ha però 
evidentemente approfittato delle imprudenti 
ed ingiuste asserzioni di alcuni nomini poli- 
tici che da Torino non sì potesse governare 
l’Italia. Quanto ‘all’andare;a Roma colle forze 
della civiltà e del progresso, io non credo 
che queste forze facciano molti. proseliti ‘fca 
le file dei cattolici che stanno serrati intorno 
al non possumus del loro pontefice, 

io veggo, in Francia ed in Germania, no- 
mini delle più contrarie. opinioni,,ad: applau- 
dire slla sua fermezza.. La questione po- 
tera temporale. è :posta:da secoli; ma ha fatto 
troppo poco cammino: ancora per credere'cha’ 
possa venire risolta,in: breve, specialmente 
in seguito alla convenzione del 45 settembre 
che se ne interdice ogni mezzo un po’ spe= 
ditivo, 

lo respingo la\convenzione perchè non ci 

fa Tare aleun: progresso sul cammino di 

Roma. 

Disapprovo poi che relativamente alla que- 
stione romana si abbia voluto ottenere: una 

- più stretta alleanza. colla Francia, il genio 
della quale è tanto dissimile dal nostro genio 
nazionale, Non bisogna stare all'erronea  for+' 

mula del ministero precedente, il quale ‘di- 

ceva: indipendenti sempre, isolati mai. Ap- 

punto per conservarsi indipendenti, bisogna 
talvolta avere il coraggio di rimanere iso- 
lati. L'Italia ha abbastanza modi da incutere 
spavento all'Austria, sua principale, se non 
sua sola nemica, minacciandola di dar fuoco 

a quella striscia di polvere che dal Po si 

estende al Danubio, Guanto alla politica in- 

terna, io non so con quautà opportunità, e 

sopratutto con quanta verità ne si parli sem - 

pre di Piemonte, Io, per. mia parte, credo 
che il Pieraonte siasi fuso coll’Italia sino dal 

1859,..D'altronde il Piemonte .sinodal 1848 

non he fatto esclusioni nè d’idee, nè di uò- 

mini. E .credo -che l’Italia deggia imitarto 

ma’ sempre in questa condotta. à 

L’oratore si estende a dimostrare quanto, 

per fare l’Italia, abbia operato ‘il Piemonte, 

al quale proposito cita l'autorità non sospetta 

a on. Ricciardi, che ne discorse in un suo 
ibro. 

Ricciarpi. Accetto la citazione (ilarità). 

Coppino, continuando, fa l’elogio sopra- 
tutto dell’esercito piemontese, , 

Bixto osserva che l’esercito piemontese era 
un esercito italiano, e che ì piemontesi noa 
sono più valorosi degli. altri italiani. 

Coprino. Si, sono tutti ugualmente valo- 
rosi; e se io non eredessi del pari valor si 
tutti gli italiani non avrei detto che ‘periti 
manera veramente intlipendenti bisogne aver 
cuore di-rimanere snche'isolati‘ (bene). ». 

To so benissimiò' che l'antico, valore, s;: 

« Negli italici cor. non è ancoremorto.l» è; 
Il Piemonte, non vi; ricorderà più ciòich’èsso 
ha fatto, purchè. yoi continuiate Popera”sua 
Allora in qualunque angolo d’Italia egli non 
vedrà che dei prodi fratelli (bene). 

PETRUGELLI. -La convenzione «del 45 «sét- 
tembre è una stidalalle coscienze (0h! pai 
To sperava che l’on. Visconti Venosta avrebbe 
parlato per darci delle spiegazioni; invece, 
al crepuscolo in cui procedevamo a tentoni, 
egli aggiunse le tenebre..L*on, Bon-Compagni 
poi, dev'era il disordine delle. idee, SOVra-.. 
pose il caos (ilarità) Se gli uomini del ca- 
duto ministero sedessero ancora al otere,. 
io seruterei nella loro ulteriore condita pe 
litica il segreto della convenzione. Ma essi 
scivolarono nel sangue come Polignac(rumori). 

Pres. prega l’oratore a moderare le sue 
vivaci espressioni. ©... 

PerruceLLi. È storico. Del resto; i0° non 
farò, da becchino. ai. caduti. Nè farò come 
certi giornali i quali ci vengono ogni giorno 


# 


‘malattia . dello»:s 


‘anni non .ci sia riservato un ministero Cantù 


na. così facilmente un’i 
‘ fafò. Questa te Mese ha cacciata per 


com 
‘i Veneti dalla Venezia! Resterà forse il scdi-. 
fruit] Comitato nazionale che in {6 anni non 


!| sentasse sulle barricate dicendo al 


‘quello’ dell'Austria, tella Spagna; ‘della Ba: 


: «Andando aFirenze si bratali zzerà quella” 


a parlare dei progetti dell’ita) ratore come | 
#6 viniedestbre rel suo gab metto. La storia 


_Baxi me membro della Ce nane i Pei 
la FA 
dell’imperatore io la leggo în quelle pagine 


che nel proprio ufficio ha sostenuto il parere | — pi icio rr. insedia deter 
che si chiamano ; 2 dicembte, , Mes. | che DeL seno tte 3 di ‘pub' | rn Gazzetta Ufficiale dell’41 novembre con- 
ic blicare .il teggio militare; sulla. questione È «agis i dusla atcpop ib assi 
settembre, = della posizione sintegia di orimo di Fi-| 1. Un R. ‘del 16 ottobre ton ‘il 
108u Ga nvenzione la nostrà diplomazia | renze' passato fra il ‘comitato di ‘difesa’ der 


nale Fiordinando il personale delle  capita- 
bero dei. podio a spende di IRA sè 
tresferli nella lucalità di, Gorino... _ 
Un timoviere sarà ‘aggiunto. al. personale: 
attualmetite fissato per tale.ufticiv;: | 
Sono pure aggiunti al personale assegnato 
; ; alla, capitaneria di Castellamare: * ; 
« D'Oxpes Reccro prega Ja Camera «di una 4 Marinaro 19 classe; n 
benevola altenzione, perchè ;iatende espotre 4 detto di 3.a classe;..;. «> 
alcune grandi verità. che ‘naturalmente di» | nomchè un guaniliano! di. 2.a classa «presso 
| spiaceranno, sebbene egli in ultima analisi | la capitaneria divRavenna) da ‘destinarsi al 
voterà. per avveatura galla maggioranza, dap- | porto di Primarò per disimpegnar i tè fan 
poichè egli crede che la convenzione  stabi- zioni di Meatore. a : 
lisca Firenze come capitale définitiva. 2. Un I decréto‘del' 27. ottobre con_il 
‘Le lingue si sono confuse èle genti di-| quale col giorno-45movembrè prossioto von, 
sperse ogni volta che si è tefîtàto di andare | turo cesserà Îla giurisdizione dei tribunali 
a Roma. Fiualmente ci obblighiamo a non | militari territoria "delle division di Piacenza 
andarci. lo: dice chiaramente ta conveazione. | e di Forlì. amori è Sei 
Torna inutile a | questo proposito ricorrere | La ‘giurisdizione in' tali divisioni «sarà e- 
‘alle note diplomatictte. Il’ protucollo gl sercitata dal tribunale milîtere dì Parma p:r 
suggello; che sganna ‘ogni uomo» Se dalla | quella di Pi:b-nza, dal tribunale militare di' 
capitale provvisoria di. Torino andate via per clogna per quella di Forlì. 
«assicurare, che non andrete, a, Ruma ja. pian- |: ,3.-Un*R. decreto del 26 ottobre, a te- 
tarvi la capitale definitiva, è evidente che | nore del ‘quale in aggiunzione alla somma 
andate a Firenze, scegliendola a nostsa. ca- | di-lire- centomila” stabilità col precedente 
plate definitiva. 300), R. decreto del 27, settembre. 1863, : è. ap- 
ediamo le ragioni che hanuo ispirato la provata la spesa..suppletoria .di. altre: lire 
convenzione all'imperatore Napoleone. Nes-;|\diecimila 3. di trentaselte e centesimi neve 
suno Vorrà negare che all'imperatore non | per primo stabilimento ed: altre ,sp.se delle 
prema di mantenere piuttosto sul suo trono per di deyosîti e’ prestili, di cui al capi 
ftroduce nu vamente por la finestra. che lasciar cadere il pontefice, dacchè i cat- | tolo 2° della tabella annessa al mentovato 
I trattati non muoiono mai (rumori). È tolici in Francia desi erano la. prima cosa. .|.decreto. [Patt 3 a 
vmillusione che quello di Zurigo sia. strac..| o Francia inolite non si ama troppo .che.|»...dy Un R. decreto, del 30' pttobié, con" il 
cisto..-L’Austria».si ‘riserva a presentarvelo | !’Italia divenga uno stato froppo grande e “quae a datare dal 1° gennaio 1865 le porte 
unialtro giorno: E:meglio non vincolarsi. mne Si arroge, che deg l'Europa \vuole | delle pia:zeforti rimarranno în tempo, di 
Dopo «il trattato romani non se ne troveranno | 12 psc. Ve lo mostri l'abbandono della Da- pace aperte sì di giorno che di notte, ___ 
più a Roma. Sarà cura, di Antonelli lo sbar : 5 Una serie di nomine e disposizioni nel 
bicarli da Roma, l’Austria ha espulso personale dell'ordine ghedi 


dipen ‘ente dal ministero 
struzione. (8 


Ì 
regno ed ‘il ininistero! 
MoxreccHi domanda la parola pet prote- 
stare®contfo ‘altitne putole “tel praopihaute. 
IL Pres. dichiarando che non pad: akerare 
l'ordine delle iscrizioni, accorda: la. parula 
all’on D'Ondes Reggio. , 


deve cessare da una polemica da giornalisti. 
Sotto un etio dell'interesse francese, essa 
vuol chela Francia ‘si annoia (ilarità). 
iÎia ‘convenzione 'ha-per'!chi la riguarda fa 
ismo , accenna ad un 
punto e.mira ad un altro (ilarità). 
L’oratore passa in rivista rapidissima. al-, 
cuni casi di occupazione, str. che ces- 
sarono senza tiattati, come quella di Ancona 


del 32. , 


In ogni caso ;la Francia doveva trattare col 
papa..e non, con noi. Il trattato stabilisce sl 
cune condizioni :che,mon hanno relazione e 
reciprocanza equa fra luro, come è lo sgonì- 
beso dei francesi da, Roma collo sgombero 
degl’taliani. È uno.scherno poi quello che 
si riferisc@ alle trattative col papa, alle quali 

esti iii. Senza dire che gli 

sha 


obblighi della "Francia sono eventuali, i 
stri imm MO *sa che in capo a A 


o D'Ondes (ilarità). 
{[Voi (credete dilaver tacciato ‘l’imperatore. 
dall'Italia tl ques (convenzione, e pra 
la sua idea della confederazione. Vi ingan- 
, ou tomoscete l'uomo, che non abban- 

di che ha adden- 


la' portà/;' il sto 0înpatriota Peruzzi la ‘in 


nimarca e della Polonia. Pantoten dagià 

Della Pulunia, di cui )1 solo vicario di Gristo 
ebbe il coraggio di fulminare i carnefici colle 
folgori divine (oh! pa ; ) 

Sè nei votremo «far «pace ‘“verariènte col raro psn 

ntefice lio, che coi mostri eserciti, po-| > L'Italia Mitra ell' 44 corrente 
crei co. Mbd: ziuto  conquistst” Ja Ia il boilettino n. Ae et 
(tlorità). e dis 

A me: dunle di abbandonare Torino, '# cui 
ed al Piemonte mi lega come italisno una 
eterna gratitudine, 

Sebbene in via ordinaria-le. cepitali si for- 
mino per storico svolgimento, tuttavolta ‘al- 
cune. furono istelte ‘per derti scopi, ' come 
Alessandria, Bisanzio, Pietroburgo. Ora To- 

{rino ron'poteva-rimanero capitate *Aefinitiva 
perchè non rispondeva ‘a nessuno di questi 
scopi permanenti. In un sulo caso Torino 
avrebbe potuto rimanera capitale, edè ab 
bandonando il sistema ‘di governo ‘accentrato 
peradottare il sistema. delle regioni. (segni 
di disapprovazione). 

To non so troppi comprendere come Fi- 
renze ‘igiaccia in una migliore situazione stra- 

ica di Torino, mentre, fortificando con 
mite.spesa eleuni punti d'1 Po, si potrebbe 
b°nissimo -munire -Torîtio quanto possa es- 
aserlo Firenze; da ‘un’invisione: austriaca, 

Non ‘è pertanto ‘per aiifatte' ‘considerazioni 
's'rstsgîche, che ‘io prefetisto Firenze a To- 
rino; ma la preferisco perchè Firenze è più 
centrale di Torino, e nel mentre toglie ogni 
pretesto...ai. elamori di, Napoli..di. cssefe y0- 
veroata da un centro troppo. .distante;vevita 
che l’Italia settentrionale ripeta.i medesimi 
clamori; come potrebbe. avvenire se ci con 
centrassimo a Napoli. 

Inoltre ‘preferisco ‘Firenze ‘a Nupoli perchè 
quest’ultima ‘ditià ‘è troppo "popolosa, è non 
vorrei: vederla ‘soffocare di pletora, ....* 

Preferisco. an Firenze perchè sede del 
pù puro è del Proprio idioma italiano, 
e ciò perchè la lingua è il più potente vei- 
colo, è'il più stretto legamè, è il più carat- 
teristico ‘disti«.t vovdì nizionalità, 

Prefer sco Firen.e; perhè.centro:d-Ilevarti: 
helle; .Je queli ..gono fa più schietta rivela 
zione del genio peculiare» di ‘tim popolo. 

Preferisco Firenze anche perchè fu' quella 
che meno segul l'ax.lazto di persegnitaré le 
case neligione, le quali a Na.oli furono chiuse 
pressochè tutte (ilarità), (ha. 

Preferisco finalmente Firenze perchè col 
non mi co :tristerà la vista ‘]o-.spettacolo del ha : 
palco, fsrale che a Napoli iutti.i,giorni: mi |\zata: ci rivolgidimo pure:‘#l’ governo, af- 

todos (188004) È : ==|-finchè-dia. prove d'energia 6 siano severa- 

er, Firense-sarà ly tomba dell'italia | rtietite patiti gli. autori diquesti oltraggi ai 
quando sì voglià perseverare in un sistema | pubblici funziopatit. i 
di ecerssivo concentramento governativo. Io 
sareso che, canverra. assolutamente «ritornare | 
al sistema,d. lle, regiori,. se nom si vorrà ca- 
(dere nella fedetagiona. (rumori). L'accentra- 
mento è na importazione straniera; ed.io 
voglio che il genio governativo italiano non 
Bia mancipi», ma sovrano. — 

L’oratore, stanco, domanda di riposare. Il 
suo discorso è rimandato a domani... 
""T@ Seduta ‘è levata alle ‘ore 5. 


12 

puto far ‘altro che proclami e mandar a 
Ai gente che voleva far qualche cosa» 
‘Ghi volete! che, ubbidisca più all’appello di 
questo Comitato se un giorno credesse dover 
decidersi all’azione? E poi, supposto anche 
ché una rivoluzione a Roma potesse scop- 
piaré, convien ricordarsi che i papa ha due 
caratteri : quello di re e quello di pontefice. 
fa se ‘egli coi ‘paramenti sacerdotali si pre- 
0po.o 
come Vittorio Emanuele I disse ad A fieri î 
ecco il vostro tiranno — basterebbe per do- 
mare il popolo che è sempre generoso. . -. 
. La rivolazione sarà domata ugnalmente sé 
si presenta da re alla testa de’ suoi zuati, 
come sarebbe caduta Milano, ‘ad onta delle 
sue cimque glotiose giornate, ssotto. gli att 
striaci, senza. l’intervento di questo generoso 
Piemonté che ora si prese lo scellersto vezzo 
di maltrattare e di caluaniare (rumori, de- 
negasioni). O la rivoluzione adunque cadrà 
senza frutto, 0 voi sarete costretti ad inter- 
venire,snon.fosse.«che per umanità onde non 
lasciar-\sgozzare i.vostri fratelli dai merce- 
narii pontificii. Ma così vi attirerete un nuovo 
intervento ‘della Francia, quello-=che.: dessa 
qualifica libertà d'azione;' 6 se. nonvil SUO; 


“Pabblica inoltre ‘una circolare; in‘data del 
9 corrente, del ministro della guerrà ‘a tutti 
îì comandanti dei corpi e deivdepositi' intorno 
alle norme per l'ammissione d’ affidamento 
di volontari. 

Detta nato) 


ORONAGA DI TORINO” 


Circa una settittanà fa, ‘ci. ‘era stato ‘nar- 
rato il fatto di un certo B...“al'quale; men- 
tre si intimavà l’arfesto' dif RR: «carabi- 
nieri; veniva @gevolata la fuga dalla’ gente 
accorsa. /Gonfessiamo che la cosa ci. parve 
allora tarito inverosimile che non vi pre- 
stammo fede, Conoscevamò. troppo il rispetto 
della popolazione torinese per la legge e per 
le autorità incarichte di farla esegu per 
crederà ch'essa avesse, neppur. per uni 
stante, dimenticati quei: sentimenti; pei quali 
andò sempra onorata: E tantomeno ‘ci na- 
iTevano verosimili alcune circostante’ gravis- 
| sine, che, avrebbero accompagnato quel fatto | 
e suyratuito che 1 stato;insultato un uf- 
ficiale di pubblica sarei, rivestito dela 
sciarpa tricolore | 6 .che un ufficiale dell 
guardia nazionale avesse preso partito pel 
B.... e lo avessa pratetto coutro la forza 
pubblica. Ma ora,.it Diritto. e dopo di lui al- 
tri giornali confermano la narrazione .chesa 
noì era stata fatta; ® d'altro ‘tanto; «non ‘vé- 
dendola smentita; siamo autorizzati‘ a ‘crè- 
derla vera Ci rivolgiamo adu@que'i primi 
litogo alla. popolazione torinese; e s-bbene 
noti. la riteniamo; paidazio di.simili atti con-, 
trari glliudblo sua, de scalo piera cha 
si esporrebbero. a grawiipericoli Je-vite e le 
sila dei cittadini; pes lazione delle 
autorità di pubblica» sicurezza fosse paraliz- 


viera. Allora avrete bisogno che la ‘Francia 
nuovamente vi faccia scudo; ma dessa non 
vi proteggerà se-non le promettiate di ret.” 
tificare i confini delle Alpi marittime (lunghi 
rumori e rt pren Siccome poi la que- 
stione della Venezia non può tardar molto 
a venire all'ordine del giorno, così .il papa 
non mancherà nel frattempo di..wenire dal: 
l'Austria provveduto di un esercito composto 
delle sue migliori divisioni che passeranno 
sotto mentite spoglie sl servizio di Pio. Alla 
testa di 42mila di questi papalini si porrà 
Francesco II (ilirità) il quale marcier: per 
prima cosa sulla vostra Fir nze. Queste sono 
cose..serie. (nuove risa). Respingiamo ‘sdun 
que la convenzione .e lasciamo i francesi a 
loma a guardarci le spalle in'una prossima 
lotta contro l’Austria. i 
Dopo ua breve riposo, l'eratore ripeto che 
fra "lo sgombero dei francesi da Roma e lo 
sgombsro degli. italiani da Torino .non ep- 
parisce alcun. legame. stretto” è necessario, 
per cai.egli suppone che i sia un articolo 
segreto che»colleghi:queste due dispo izioni 
così disparate i > 
Esti noti etode DITd cha nbn vi possa es- 
sere Italia senza Roma. Roma fù proclamata 
capitale per differenti ragioni, non perchè 
fosse per noi una capitale materialments ne 
Gessara ed vpportuna» Ora egli vorrebbe sa- 
pare le vere ragioni del Inustro. trasporto, a 
Virenze. Non'crede ai motivi ‘strategie , talito 
mero che «chiese documenti in proyosito, che 
non g'i ven ero offerti. Sera che almeno tà 
Commissione” mo vorrà diré una'parota 
Bixro domsnda la perolà. | 
PsrRvcELLI (cortinuan'd) [dice che»"tutte |" 
le volte ché Torino vennè occupata ‘(da ‘ne- 
mici, essì pervembero seniprè calla patte di 
Nizza, è sè una-volta*entrafono dal_T.cino, 
fa perchè i dissitii interàì aprirono loro le pri è speria 
porte. Vigli: nop: vette pertànto alcuna neves, |. Art dA. ;La ‘capitale si Ogisarà trasferita ‘a | scheda, Ciò \neniicipara»giusto # speriamo 
sità di trasferimento, te osserva ch: Napoli | Napoli entr.. ssì mesi ala data della presente | che vi si provvederà. 
non Si è dagnetacli aver perduto it.rang:.di i legge. : ‘ 
capitale , perchè satebbe st.to. lo,stesso.chw d..-Art.-2e Por la s esa. del trasferimento è aperto 
deplorarè ‘14 ‘partenza dei Borboni. sulla parte straordinaria del bilancio dell'interno 
upposto però anche che sia utile..e na. | per l'esercizio del 1864 ur,cri to di duo miffoni, 
cessario di mutare di capitale, nomoè a Fiv-| Gan: Donatd — CAMERATA ScovAzzo Fran- 
renze che si deve andare. Lbavvenifé del |: ‘descò, + AagenatA*SaovAzzo“Eonetzo — 
l'Italia è sul mare ‘Il suo obbiettivo è l’ofients. | * GaspARE (MA nstco *— Cesane=Gorma — F. 
Tutti-gli stati cercano nimeno, mn portorssul P. Cartcot — B.-FAntiextonit= Perito: 
mar, pet ‘collegarlo alia capitale Così‘si | ww “ceti — P. MowpruLA" = Tititevti-Ro- 
studia di fare a Parigi. La Phissia hà iatea iseus, — GP Girtvecr: — Gi 
réso una.gaerra.pel. portò ili Kiel Napoli 0 Varani 
enova, e Venezia» sono» lè tre..sole.capitai 
possibili, dell’Italia.fatura. 


L’aver destinato un solo localo per la di- 
stribuzione | délle schede e il ricevimento 
delle dithiatazioni per l'im osta sulla ric 

ezza mobile ha sollevate altissime lagnanze, 

«per, verità ci pare soverchio il pretendere 
chè un. contribuente sia costretto ad aspet-, 

ore fiuchè ‘giunge il. stto- tarno 


tal modo, iù tempo pèezioso. Un operxio; (a 
tagiot al'esémpio, yerrà così a, pagar doppia, 
imposta; la tassa cioé a cui sarà sottoposto 

termini di legge e law giannata»di. lavoro 
che gli toccherà ‘dii perdere der ritirare da 


Fra i vari emendamenti proposti ‘al pro- 
getto di legze che ora si discut: aila Camera. 
dei deputati, sono notevoli .i seguenii; 


À Pe della. Gommissione' «dell'esposi 
zione interaeziofale che l’anno ventari "eve 
‘tenersi a Berlino, furono nominati i signori 
‘dott* cavi Tasca, avv. cavi. Agodinò e cav. 
Luîgi R-y, consiglieri municipali. 


MARI LIO 


mr a ul 


e 


Aggiunta, da unseciré Way” Fartiodtà: 3a, 10 late” 
diventa l'articolo-2, ® 5 SRO pesanti Eagisarag cl 
Art. 2. È fatta facoltà al governo del Ne, en- 


Piate ARIPAA scrivenco © 


sfsrto "n Penne: 


gentile città. colle.caserme. e-corla burocra- 


zia (clarità)aQ @runarcittàzdi | tro il periodo di mesi sei, di render@ @setutorioff* I! 1° battaelione Vel 6#regg. fant furtra- 
pi ci sa " È pe - : n v dae AR a 
op gd net Hi Ao | io epoca 0 Lazio dine Pd st 


a Roma che a Firenze. a 
è un delitto; non bisogna profanane:nè de- 
turpare quei tempiî delle belle. artis Una: 
convenzivne come quella del 15settembre’ 
ni sa possiamo sitio che.a Venezia 


Il Codica civile (già esaminato dal Senato) —| % 1: Jeposi e sisi. 361, 
il ‘Godo penale — le leggi, sal’ din d 0 pe lario spiego 
giudiziario — il? Godica' di procedura civile — |#* i tia) . 
do Codive di procedura ‘ cale È ‘la Veg pro: ia be ce pusornt) fant. fu» trasferto 
Sal — fa) le nalb, i ‘biblica pdc già vi, i, “n si ando della diga + Bergamo fu tra- 


0g: a 


140, ‘Boocio. © |.sfertora Perugia. 


| 


e mo! i 
pi ritirare (l scheda e debb» perdere pr | 


“NOTIZIE 1NTERNE E FATTI.VARN | 
* Movimenti sattitaà. tha Mii 


Geherosità principesca. Nella Per- 
severania dell'AY si legge: : 
Il prifcipe Umberto trasmetteva l’altro 
‘ierì ‘Îtaliane lire 800 della sua cassetta pri- 
vata all’Assotiàzione generale degli operai 
ad aumento del fondo istruzione, e manife- 
‘stando alla presidenza il desiderio che ven- 
ga incoraggiato il signor Carlo De-Alberti per 
l’apparuto didattico di sua invenzione che 
figurava all'esposizione della Società. 
Bo stesso giorno poi S.A. R.,, per ono- 
raré l’intiera associazione nella sua presi- 
senza; convitòva: pranzo i signori conte Se- 
bastiano Mondolfo, Filippo Binda e avvro- 
cato Enrico Hanau. Splendide oltremodo fu- 
rono la cordialità e la gentilezza dei modi 
del-principe, che ripetò per l'associazione 
parole d’encomio e di incoraggiainento. 

— Teri il principe medesimo invitò molti 
eletti cittadin! ad una grau cactia nel parco 
di-Monzaa ama 1/9 

Infortunio. —]l Bund del 9 correate 
annuncia, che, nella. scorsa domenica infariò 
una terribile tempesta sul. lago di Costanza. 
Pra Langenargen e (Costanza  naufragarono 
due barche cariche di pietre. Quattro per- 
sone annegarono e tre vennero salvate dal 
battello a vapore Germania. 


ULTIME NOTIZIE 


S. A. I, il granduca ereditario di Russia 
è partitooggi (11) per Nizza, passando per 
Genova. Dopo® breve soggiorno a Nizza, ri- 
tonnerà a Gerova, e di Jà si recherà a Fi- 
renze. 

Si legge nella; Nazione di Firanze del 10: 

Possiamo, assicurare cha. Sua Maestà ha 
elergito dalla sua cass-tta privata un soc- 
corso di stili franchi ai poveri danneg- 
giati dall’inondazione. 

Sappiamo chè il ministro dell'interno ha 
aperto un credito al prefetto di Firenze per 
la somma di f.. 8,000, per soccorrere i dan- 
neggieti dall’inondazione nella provincia di 
Firenze. 

Nella Gaz:etta di Firenze del 10 si legge: 
‘ Questa sera alle ore 8 1/2 è giunto inco- 
gnito a Fiteoze S. M. il re di Baviera col 
generale maggiore La Roche e seguito, e 
prese alloggio alla locanda d’Ztalta. 

| Giornale di Sicilia del 5 scrive: 

It Consiglio provincialà di M=ssina nella 
Seduta del 27 ottobre eleliberava altre lire 
1,500 in pro delle vittime torinesi del 21 è 
22 settembre, e ciò oltre alle lire 500 già 
offerta dalla depntazione provinciale. 


legga: 
{‘ Siamò infotmati, ché tre colonne. mobli, 
iMiste di carabinieri, bersaglieri e truppa di 
littea, han, mosso la. scorsa notte da questa 
città, dirigendosi per diverse via verso il 
teatro delle. ultime gesta malaudrinesche. 
Sappiamo pure che due dei gassatori che 
assalirono il.:29 la vettura corriera sono già 
in mano della igiustizia ed avrebbero fatto 
dalle preziose rivelazioni. 


SADIRPALUE LUME ENTO 
al. (AGENZIA STEFANI) 

Londra. 11. Bilancio dello Panca, Au- 
mento ‘numerariò 333,829 sterline; conti 
particolari ‘590.022; riserva dii biglietti 
4;007,60.5;..diminuziene portafoglio 193,183. 

Notizie di Rorsa 
d Parigi, 41 ‘novembre 


novembre 

10 414 
fòndi francesi 3 00. . . |6490| 6515 
Id. did DIRCI si 80|92— 
Consolidati inglesi fine dicembre | 90 3j8| 89 718 
Dai ee o rato | 64:79 | 64/90 
Ii. no d in con ) ) 
Id. u Mu tria 64 85 | 65 25 


VALORI DIVERSI 
Azioni dél Creditn mob. francese | 883 897 
Id.“ » » itali.mo | 420. | 430 
tà. » » spagnuolo at ni 
Ia, Str. ferr. Vittorio Eman. 
Ta. ’ Lomb.- Venete | 502 540 


ld. Anstriache AG 450 
Fip : Ro nane 275 75 
Onbligazi “+ 1225 | 225 
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BORSA DI TORINO 
10 novembre 1864 

"ima Vepropaiag hi c0n* 
ponmaci entre TRO. a SI, 
\Gonsol 9 0 I° 6195 
«id » t 
h_Bors di cormmorcio di depeti 
BOLLETTINO OFFICIALF 
di 40 novembre 


(5 55 1 dio, 


Consolidati 5 MO in contanti a 65 — 
JA. Bd incontanti .. . 4 
li ini ceo 


ero-so vinto OAK ERO 
i w/Scuola preparatoria alla. R. Accatamiee Cl 
tagi cllitari ef alla, A. Scu hadi sivvinà +7» 


RIE lio i lo Salùzze (borgo!8. Salvario), n. 29. 
docct 4° battaglione del 63 regg' faniti fu.tra: 


or. 


"NB: "Sinaécellanottattà ‘allivi ssteroi 
ISTITUTO LICRALR. Vir dell'Ospedole, 
= Se <a del licco in soli 
(n.121, piano primo, sev - 
due ann: 


drone der oro guai, Ano LV. 
Ì Riunica < sloria nulu 


Tbllbea 


cen golincito ili faica, | 
Uli portran clap» n 


sa impartiti pria) due 
gone prepara'i PRLMACAITT 


dura 
fi Licenza. Licsale in ina 


' Nel Gorriere Siciliano di Palermo del 6 si 


